
PROGETTO INPLUSERV: BANDO DI
CANDIDATURA  PER  CORSI  DI
FORMAZIONE PER LA FASE PILOTA
IN MATERIA DI GESTIONE DELLA
DIVERSITÀ (2021-1-IT01-KA220-
VET-000033272)
Siete  manager  pubblici  desiderosi  di  migliorare  le  vostre
competenze  in  materia  di  gestione  delle  diversità  e
negoziazione  dei  conflitti?  Vi  invitiamo  a  partecipare  al
nostro  programma  di  formazione  GRATUITO  del  progetto
InPluServ, finanziato dal programma ERASMS + – Cooperation
Partnerships in Vocational Education and Training.

Cosa offriamo:

� Formazione sulla diversità: Acquisire una comprensione più
profonda  e  una  maggiore  sensibilità  alle  varie  forme  di
diversità, tra cui la diversità sociale, etnica, linguistica,
di genere e culturale.

� Sviluppo delle competenze: Imparare a leggere le esigenze
del proprio team e creare strategie per una gestione efficace
della diversità.

� Prospettiva internazionale: Confrontate le vostre pratiche
attuali  con  l’esperienza  europea,  rafforzando  la  vostra
conoscenza  degli  obiettivi  della  politica  europea  e  delle
sfide specifiche affrontate nel vostro contesto nazionale.

Criteri di ammissibilità:

� Manager pubblici che
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Lavorano in un’istituzione della Pubblica Amministrazione.

Gestiscono  un  team  e/o  occupano  una  posizione  a  diretto
contatto con il pubblico.

Date importanti:

Iscrizione:  25  ottobre  2023  –  25  novembre  2023  –  PROROGA
SCADENZA: 5 DICEMBRE

Formazione: 10 gennaio 2024 – 31 luglio 2024

� Come candidarsi:

Non perdete questa fantastica opportunità! Candidatevi subito
registrandovi [https://forms.gle/VmRcXfR6LsPn8rUN7] e fate il
primo passo per diventare un manager di servizi pubblici più
responsabile e inclusivo.

CONSULTA IL BANDO 

Per  qualsiasi  richiesta  di  informazioni,  contattateci  a
[0755721083/progettoips.anciumbria@gmail.com].

Unitevi a noi in questo viaggio verso un servizio pubblico più
diversificato, inclusivo ed efficace!

�#ErasmusPlus  #Diversity  #DiversityManagement
#ConflictNegotiation  #PublicServiceLeadership

45°  QUADERNO  OPERATIVO  ANCI
SULLE  NUOVE  REGOLE  PER  LE
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ASSUNZIONI  E  CONCORSI  IN
COMUNI E CITTÀ
Lo scorso 14 luglio è entrato in vigore il nuovo Regolamento
per l’accesso all’impiego (DPR 82/2023) che ha profondamente
innovato  la  disciplina  previgente  (DPR  487/1994).  Tra  le
principali  novità,  vi  è  sicuramente  l’abrogazione,  tra  le
modalità  di  accesso  alla  pubblica  amministrazione,  del
concorso per soli titoli, né per il tempo determinato né per
il tempo indeterminato, nonché la previsione della verifica
del possesso dei requisiti non solo alla data di scadenza del
termine stabilito nel bando di concorso, ma anche all’atto
della sottoscrizione del contratto di lavoro. Inoltre, per
l’ammissione a particolari profili professionali, di qualifica
o  categoria,  gli  ordinamenti  delle  singole  amministrazioni
possono prescrivere ulteriori requisiti.
Con il consueto spirito di servizio, l’Anci ha realizzato il
Quaderno “La nuove regole per le assunzioni e lo svolgimento
dei concorsi nei Comuni e nelle Città metropolitane” con cui
si fornisce ad operatori ed amministratori locali un quadro
sintetico e pratico delle ultime novità normative in materia
di  assunzioni  e  un  modello  di  Regolamento  per  l’accesso
all’impiego adeguato al citato DPR 82/2023.
Dell’uscita  del  manuale  ne  ha  parlato  il  quotidiano  Il
Sole24Ore in un servizio uscito lunedì 9 ottobre.

QUI la collana dei Quaderni operativi Anci

45 Quaderno operativo novita-̀assunzioni-e-regolamento per
l’accesso all’impiego

https://anci.umbria.it/45-quaderno-operativo-anci-sulle-nuove-regole-per-le-assunzioni-e-concorsi-in-comuni-e-citta/
https://anci.umbria.it/45-quaderno-operativo-anci-sulle-nuove-regole-per-le-assunzioni-e-concorsi-in-comuni-e-citta/
https://www.anci.it/wp-content/uploads/45_Quaderno-operativo-novita%CC%80-assunzioni-e-regolamento-per-laccesso-allimpiego-1.pdf
https://www.anci.it/wp-content/uploads/45_Quaderno-operativo-novita%CC%80-assunzioni-e-regolamento-per-laccesso-allimpiego-1.pdf
https://www.anci.it/wp-content/uploads/quaderno.pdf
https://www.anci.it/category/linee-guida-e-quaderni-operativi/quaderni-operativi-anci/
https://anci.umbria.it/wp-content/uploads/2023/10/45_Quaderno-operativo-novità-assunzioni-e-regolamento-per-laccesso-allimpiego.pdf
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EDI  CICCHI  NOMINATA
COMPONENTE  DELLA  CONFERENZA
NAZIONALE  PER  LA  GIUSTIZIA
RIPARATIVA
La sua nomina è stata ratificata con un decreto del Ministero
della Giustizia datato 4 ottobre 2023

Perugia, 10 ottobre 2023 – La presidente della Commissione
permanente  Welfare  di  Anci  Edi  Cicchi  (assessore  alle
politiche  sociali  del  Comune  di  Perugia),  in  qualità  di
delegata di Anci per l’Umbria, è stata nominata componente
della Conferenza nazionale per la giustizia riparativa. La sua
nomina è stata ratificata con un decreto del Ministero della
Giustizia datato 4 ottobre 2023.

“Sono molto onorata di ricoprire questo incarico, – afferma
Edi Cicchi – molto delicato in quanto vede in prima linea
anche  gli  enti  locali  poiché  coinvolge  la  comunità  tutta
all’interno  del  procedimento  di  ‘messa  alla  prova’,  in
particolare quando coinvolge il minore, la sua famiglia e il
suo ambiente di vita. Il nostro ruolo sarà da collante tra il
nazionale  e  quanto  succede  nei  singoli  territori  con
l’auspicio che il nostro lavoro sia utile per risanare in modo
più performante il legame, spezzato dal fatto criminoso, tra
chi commette il reato e la società”.

La Conferenza nazionale per la giustizia riparativa è stata
istituita per redigere annualmente una relazione sullo stato
della giustizia riparativa in Italia, che viene presentata al
Parlamento  dal  Ministro  della  giustizia.  È  presieduta  dal
Ministro  della  Giustizia  o  da  un  suo  delegato.  Ad  essa
partecipano un rappresentante per ogni Regione o Provincia
autonoma, un sindaco o un suo delegato per ciascuna Regione o
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Provincia  autonoma,  designato  dall’Associazione  Nazionale
Comuni Italiani, un rappresentante della Cassa delle ammende e
sei esperti con funzioni di consulenza tecnico-scientifica. La
carica ha durata biennale e mercoledì 25 ottobre si terrà la
prima riunione plenaria online.

NOTA  ANCI  SULLE  MISURE
RELATIVE  A  ATTIVITÀ
ECONOMICHE  E  FINANZIARIE  E
INVESTIMENTI STRATEGICI
Pubblichiamo la nota di lettura Anci  sul decreto legge 10
agosto 2023, n.104, recante “Disposizioni urgenti a tutela
degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie
e investimenti strategici” come convertito definitivamente in
legge.

Nota ANCI su d.l. 104 cd omnibus convertito in legge

AGGIORNAMENTI ANCI SU REDDITO
DI CITTADINANZA 2023
Di seguito gli aggiornamenti comunicati da Anci  in merito ad
alcune  questione  relative  alla  gestione  del  Reddito  di
Cittadinanza  per  l’anno  2023,   su  cui  abbiamo  chiesto
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chiarimenti  al  Ministero  del  e  lavoro  e  delle  politiche
sociali.

Al momento su Gepi sono caricati i casi sospesi nel mese
di settembre, mentre mancano ancora i casi che andranno
in sospensione nel mese di ottobre.

Sono stati caricati su Gepi e segnalati come sospesi
tutti  i  casi  di  nuclei  beneficiari  Rdc  con
componenti con grado di invalidità 45 – 66% inviati ai
Centri per l’Impiego, sospesi per decorrenza 7 mesi,
riassegnati ai Comuni.

Riguardo ai nuclei sospesi che maturano i requisiti per
la percezione del beneficio RdC fino al 31 dicembre per
presenza  di  un  minore,  di  un  sessantenne  o  di  un
disabile ai fini Isee, è necessario presentare una nuova
domanda. Invece chi matura tali requisiti prima della
sospensione,  avrà  automaticamente  la  prosecuzione  del
beneficio  economico.  Su  questo  il  Ministero  dovrebbe
inviare un chiarimento.

In  merito  invece  alle  difficoltà  riscontrate  nella
riassegnazione di casi dai Cpi ai Comuni, il Ministero
ha  sollecitato  le  Regioni  ad  intervenire  sulle  loro
piattaforme e invita i comuni/Ambiti che hanno problemi
a scrivere alla propria Regione mettendo in copia il
Ministero. 

AVIS  CAMPAGNA  DONAZIONI,
PRESENTE ANCHE IL PRESIDENTE
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MICHELE TONIACCINI
(provincia di terni notizie) Avis, presentata in Provincia la
campagna per le donazioni “In Umbria c’è bisogno di sangue,
c’è  bisogno  di  te”  /  TERNI  –  27  settembre  –  E’  stata
presentata stamattina in Provincia (sala del Consiglio) la
campagna Avis “In Umbria c’è bisogno di sangue, c’è bisogno di
te”, che ha come obiettivo quello di aumentare il numero di
donatori e rendere la regione autosufficiente. Erano presenti
il Presidente di Avis Umbria Enrico Marconi, il Presidente di
Avis provinciale Terni Leonardo Mariani, il vice Presidente
della Provincia Gianni Daniele, il Presidente di Anci Umbria
Michele Toniaccini, il responsabile del Sit di Terni Augusto
Scaccetti  e  la  responsabile  dei  Sit  Usl  Umbria  2  Marta
Micheli.

Durante la conferenza stampa si è fatto appello ai cittadini,
ai Comuni e alle istituzioni affinché si possano aumentare i
donatori periodici per fare fronte alle necessità di sangue
che si registrano in Umbria. “Le donazioni sono calate dopo il
covid, ha detto il Presidente provinciale Avis Mariani che ha
sottolineato l’importanza di unire le forze fra le istituzioni
per sensibilizzare i cittadini ad assolvere ad un impegno
molto importante per aiutare il prossimo. Il vice Presidente
della  Provincia  Daniele  ha  ricordato  che  quello  delle
donazioni  “è  un  tema  molto  sentito”  e  che  “è  opportuno
accelerare nella campagna di sensibilizzazione partendo anche
dalle scuole per aumentare la cultura della donazione anche
nei giovani.

La  Provincia  è  pronta  a  svolgere  il  proprio  ruolo  –  ha
aggiunto il vice Presidente – di stimolo alle istituzioni e di
sensibilizzazione della cittadinanza assolvendo al suo compito
di punto di riferimento per il territorio”. Il Presidente Anci
Toniaccini ha sottolineato le iniziative che l’associazione
dei Comuni insieme ad Avis sta portando avanti da tempo. “Anci
– ha detto – ha firmato un protocollo d’intesa per stabilire
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linee guida da suggerire ai Comuni in fatto di donazioni.
Bisogna poi anche operare nelle scuole per far crescere la
cultura delle donazioni”. Scaccetti ha fornito alcuni dati
riguardanti  Terni.  “I  prelievi  sono  la  metà  di  quelli  di
Foligno su una popolazione che è invece il doppio.

Il numero di sacche è infatti di 5mila mentre a Foligno è di
10mila. L’ospedale di Terni per coprire il fabbisogno deve
prendere da fuori regione ogni anno tra le 500 e le 600
sacche. Donare è un gesto importante che si fa al prossimo ed
è anche un modo per tenere la propria salute sotto controllo,
quindi ci sono una serie di vantaggi che andrebbero presi in
considerazione”.  La  responsabile  Usl  2  Micheli  ha  posto
l’accento sul fatto che meno donazioni corrisponde anche a
meno plasma e meno possibilità di produrre farmaci derivati.

“Dobbiamo  anche  dire  –  ha  sottolineato  infine  –  che  il
donatore periodico ha meno problemi cardiaci perché la sua
salute è costantemente monitorata attraverso i parametri che
si possono rilevare con i prelievi”. “Donare è uno stile di
vita – ha detto in conclusione il Presidente regionale Avis
Marconi – e l’Avis è un grande contenitore da riempire per far
crescere  il  numero  di  donatori  e  coprire  il  fabbisogno
regionale”.      (ptn 638/23   13.05

COMUNI  IN  EUROPA:
CRONOPROGRAMMA  PERCORSI  DI
PROGETTAZIONE
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Vai a COMUNI IN EUROPA

SOTTOSCRITTO  PROTOCOLLO
PROFESSIONI SANITARIE
Anci Umbria e Federsanità Anci Umbria sempre più attente ai
bisogni del cittadino

Sottoscritto un protocollo di intesa con l’Ordine TSRM e PSTRP
di Perugia e Terni

In  campo  varie  azioni  di  promozione  della  salute  e
prevenzione  

Perugia,  22  settembre  2023  –  Un  protocollo  d’intesa  per
attivare  ed  implementare  azioni  di  sistema  che  facilitino
dialoghi costruttivi, oltre che un’efficace interrelazione ed
integrazione  tra  Istituzioni  ed  Enti,  per  favorire  e
condividere  eventi  volti  a  migliorare  il  benessere  del
cittadino. È quanto sottoscritto venerdì 22 settembre presso
la sala Pagliacci della Provincia di Perugia da Anci Umbria,
Federsanità  Anci  Umbria  e  Ordine  dei  tecnici  sanitari  di
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radiologia  medica  e  delle  professioni  sanitarie  tecniche,
della riabilitazione e della prevenzione (Ordine TSRM e PSTRP)
di Perugia e Terni, ente rappresentativo di 18 professioni
sanitarie a livello regionale, con oltre 3000 iscritti. Alla
sigla del protocollo erano presenti il presidente di Anci
Umbria e sindaco di Deruta, Michele Toniaccini, il presidente
di Federsanità Anci Umbria e sindaco di Giano dell’Umbria,
Manuel Petruccioli, e il presidente dell’Ordine TSRM e PSTRP
di Perugia e Terni, Federico Pompei.

Michele  Toniaccini:  “Con  questo  protocollo  andiamo  ad
intraprendere un nuovo percorso di informazione dei servizi
svolti  da  questi  professionisti  e  rivolti  ai  cittadini.
Servizi essenziali, indispensabili per la tutela della salute
delle nostre comunità. Anci si prende un impegno importante
per promuoverne l’azione e diffondere la conoscenza delle loro
attività  attraverso  incontri  mirati  sul  territorio  con  il
coinvolgimento delle istituzioni a tutti i livelli. Importante
è  la  formazione  ma  soprattutto  l’informazione  e  la
collaborazione con le realtà associative presenti in Umbria”.

Manuel  Petruccioli:  “Un  momento  di  grande  rilevanza  per
Federsanità Anci Umbria che metterà a disposizione una sua
Academy.  Un’Academy  di  caratura  nazionale  dove  tutte  le
professioni  con  questo  protocollo  potranno  attingere,
attivarsi  per  poter  usufruire  dei  corsi  di  formazione  a
livello  sanitario.  Una  rete  che  Federsanità  metterà  a
disposizione per i rapporti che intercorrono con le quattro
aziende ospedaliere e sanitarie del territorio regionale”.

Federico  Pompei:  “Il  protocollo  che  abbiamo  firmato  è  un
importante punto di partenza che prevede la collaborazione
stretta tra Ordine, Anci e Federsanità: un connubio vincente
da mettere a disposizione dei territori, dei Sindaci e della
cittadinanza.  Professionisti  e  professioni  afferenti
all’Ordine  per  una  sinergia  sia  nella  distribuzione  di
informazioni sia nella progettazione di attività a supporto
della cittadinanza e nelle scuole come progetti educativi.



Tutto quello che la competenza e la professionalità dei nostri
iscritti può dare alla comunità lo faremo da oggi in poi
grazie a questo protocollo per assistere in maniera puntuale i
nostri concittadini”.

Il protocollo, di durata biennale e rinnovabile, prevede varie
azioni tra cui la promozione delle buone prassi e sviluppo di
nuove iniziative su aree ed attività di interesse generale; la
collaborazione nell’organizzazione e realizzazione di percorsi
di informazione, accompagnamento, orientamento e formazione in
riferimento alla promozione della salute ed alla prevenzione;
la promozione e l’attivazione di network a carattere anche
locale e/o tematico, finalizzati a favorire i percorsi della
co-progettazione e della co-programmazione.

Consulta QUI il Protocollo

VENERDÌ 22 SETTEMBRE LA FIRMA
DEL  PROTOCOLLO  CON  LE
PROFESSIONI SANITARIE
Anci Umbria e Federsanità Anci Umbria sempre più vicine al
benessere del cittadino

Venerdì  22  settembre  alle  ore  11  in  Provincia  sarà
sottoscritto un protocollo di intesa con l’Ordine TSRM e PSTRP
di Perugia e Terni

Perugia, 21 settembre 2023 – Anci Umbria, Federsanità Anci
Umbria e Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e
delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e
della prevenzione (Ordine TSRM e PSTRP) di Perugia e Terni
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venerdì 22 settembre alle ore 11 presso la sala Pagliacci
della  Provincia  di  Perugia  sottoscriveranno  un  protocollo
d’intesa con l’obiettivo di attivare ed implementare azioni di
sistema  che  facilitino  dialoghi  costruttivi,  oltre  che
un’efficace interrelazione ed integrazione tra Istituzioni ed
Enti, per favorire e condividere eventi volti a migliorare il
benessere del cittadino.

Saranno  presenti  alla  firma  presidente  di  Anci  Umbria  e
sindaco  di  Deruta,  Michele  Toniaccini,  il  presidente  di
Federsanità Anci Umbria e sindaco di Giano dell’Umbria, Manuel
Petruccioli,  e  il  presidente  dell’Ordine  TSRM  e  PSTRP  di
Perugia  e  Terni,  Federico  Pompei.  L’Ordine  è  un  ente
rappresentativo  di  18  professioni  sanitarie  a  livello
regionale,  con  oltre  3000  iscritti.

***TUTTE LE REDAZIONI SONO INVITATE A PARTECIPARE***

TERREMOTO  IN  MAROCCO:  UN
SOSTEGNO DA ANCI UMBRIA
Con l’incontro di Deruta il presidente Toniaccini ha recepito
le necessità impellenti e future del post terremoto

Perugia, 19 settembre 2023 – Non vestiti o generi alimentari
ma medicine, coperte, tensostrutture, denaro e creare una rete
di professionisti per aiutare nella ricostruzione. Sono questi
gli elementi emersi durante l’incontro, che si è tenuto lunedì
18 settembre presso sala consiglio comunale di Deruta, con i
rappresentanti delle comunità marocchine in Umbria, promosso
dal presidente di Anci Umbria Michele Toniaccini, per parlare
dell’emergenza post terremoto, che ha colpito il Marocco nei
giorni  scorsi.  Presenti  anche  Silvio  Ranieri,  segretario

https://anci.umbria.it/terremoto-in-marocco-un-sostegno-da-anci-umbria/
https://anci.umbria.it/terremoto-in-marocco-un-sostegno-da-anci-umbria/


generale Anci Umbria, Paolo Scura, presidente regionale Croce
Rossa,  e  Claudio  Serrani,  presidente  regionale  Rosa
dell’Umbria.

Nel  corso  dell’incontro  Mustapha  Azzab,  in  rappresentanza
dell’associazione comunità marocchina in Umbria, ha chiesto un
sostegno fattivo per la ricostruzione di case e fabbricati
mentre Hadi, rappresentante regionale del comitato dei centri
culturali  islamici,  ha  sottolineato  che  servono  beni  come
medicine, coperte e tensostrutture per affrontare l’inverno.

“Sono certo che i Sindaci umbri sono pronti ad intervenire con
lo spirito di unità, di condivisione che ci ha sempre tenuti
uniti e che ci ha distinto anche nei momenti più difficili e
drammatici  dell’emergenza  sanitaria.  Mercoledì  20  settembre
porterò  all’Ufficio  di  presidenza  anche  questo  punto.
Discuteremo e ci confronteremo sul come agire, come portare il
nostro supporto concreto alle popolazioni colpite dal sisma e
per i nostri concittadini che si trovano in Italia e che
magari  hanno  bisogno  di  un  supporto  da  parte  delle
istituzioni”,  ha  affermato  infine  Michele  Toniaccini.

COMUNI IN EUROPA: AL VIA I
TAVOLI DI COPROGETTAZIONE
Al  palazzo  della  Provincia  di  Perugia  si  è  parlato  di
strategie di governance dei fondi europei ed opportunità per i
Comuni umbri

Perugia,  18  settembre  2023  –  Al  via  i  laboratori  di
coprogettazione organizzati da Anci Umbria e dal Consiglio
delle autonomie locali Umbria nell’ambito del progetto “Comuni
in  Europa”.  Il  primo  appuntamento  si  è  tenuto  lunedì  18
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settembre al palazzo della Provincia di Perugia. Ha aperto i
lavori  Silvio  Ranieri,  segretario  generale  Anci  Umbria,
seguito dall’analisi dei risultati dei tavoli tematici per
Obiettivo di policy a cura di Felcos Umbria, avviato già nei
mesi scorsi. Nella prima fase del percorso dove si è lavorato
dell’analisi dei bisogni, delle problematiche presenti, della
definizione  degli  obiettivi  e  degli  ambiti  di  intervento
giungendo  alla  definizione  di  obiettivi  ed  ambiti  di
intervento.

“Possiamo  dire  che  siamo  arrivati  alla  terza  fase
dell’attività del progetto – ha dichiarato Silvio Ranieri –
che ci ha visto in un primo momento cercare di intercettare ed
analizzare i bisogni dei Comuni, le problematiche presenti,
per  arrivare  alla  definizione  degli  obiettivi  per  ambiti
d’intervento prioritari, ed approfondire le opportunità che la
Commissione  Europea  gli  ha  dato.  Ora  siamo  alla
coprogettazione,  ovvero  al  coinvolgimento  dei  Comuni  nella
stesura  dei  progetti.  Questa  fase  prevede  una  serie  di
incontri ma i Comuni non saranno da soli, saranno guidati dai
nostri progettisti che saranno in rete con alcuni stakeholder,
che potranno apportare un contributo importante alla stesura
del progetto”. 

Subito dopo i rappresentanti dei Comuni e degli Enti presenti
all’iniziativa, dopo la prima fase di plenaria, sono stati
suddivisi in cinque laboratori di progettazione, ognuno per
obiettivo di policy, coordinati da cinque progettisti esperti
nel settore.

Il primo, gestito da Sonia Massobrio, era inerente l’area
tematica  digitale  con  il  progetto  “Digi  Build  Record:
fascicolo digitale dell’edifico per un governo territoriale
aperto e condiviso” partendo da alcuni presupposti come su
quali  sono  gli  ambiti  di  miglioramento  derivanti  dalla
digitalizzazione del fascicolo degli edifici pubblici e su
quale impatto ha sui servizi pubblici e su qual è il ruolo
degli attori locali nel processo di trasformazione digitale.



Il secondo laboratorio, coordinato da Elena Gentilini, era
incentrato  su  ambiente  ed  energia.  Tema  del  progetto  “Il
turismo si fa circolare: sviluppare nuove prospettive per il
sistema turistico locale che coniughino riduzione dei rifiuti
e sviluppo economico e sociale” dove si è parlato, ad esempio,
di come coniugare prevenzione dei rifiuti e del miglioramento
dell’offerta  turistica  e  sua  promozione  in  termini  di
sostenibilità.

Trasporti e mobilità erano l’oggetto del terzo laboratorio,
coordinato da Luca Trepiedi. Titolo del progetto “Link: luoghi
interconnessi  kit”.  Tra  i  temi  toccati  ci  sono  stati
l’aumentare  gli  impatti  di  tipo  ambientale  sociale  ed
economico connessi alla gestione di beni e gli asset locali
attraverso la responsabilizzazione delle comunità locali.

Il quarto laboratorio, con Gabriella Delfino, ha riguardato
l’inclusione sociale e la salute con il progetto “Giovani
sinergie per le comunità locali”. Tra gli argomenti ci sono
stati  come  promuovere  il  coinvolgimento  dei  giovani  come
attivatori  di  comunità  nella  definizione  delle  politiche
giovanili per migliorarne l’inclusione sociale, la risposta al
disagio e alla marginalità.

Il quinto laboratorio, coordinato da Diletta Paoletti, era
incentrato sulla cultura e il turismo con il progetto “Re-
define,  ripensare  gli  spazi  attraverso  la  cultura  e  la
creatività”. Tra i temi come animare i luoghi attraverso la
cultura e la creatività ed in che modo attivare meccanismi di
welfare e cittadinanza culturale.

Alla fine della mattinata tutti i presenti si sono ritrovati
alla sala del Consiglio per fare il punto della situazione e
condividere i prossimi passi.  



GIOCO D’AZZARDO RISCHIO TRA I
GIOVANI: ILLUSTRATO IL QUADRO
REGIONALE
Un giovane umbro su due (15-19 anni) ha almeno una volta
giocato d’azzardo e fa uso tabacco. L’83% degli studenti ha
consumato almeno una bevanda alcolica nella vita

Il quadro regionale e le possibili strategie di intervento
sono stati illustrati nel corso di un’iniziativa a palazzo
della Provincia di Perugia  

Perugia,  19  settembre  2023  –  Quasi  il  57%  degli  studenti
umbri, di età compresa tra i 15 e i 19 anni, ha giocato
d’azzardo almeno una volta nella vita e circa il 51% lo ha
fatto nel corso dell’ultimo anno. I dati risultano in linea
con quelli osservati a livello nazionale e, in generale, sono
soprattutto gli studenti di genere maschile (nel 2022 erano il
57,4% contro il 43,8% femminile) a riferire di aver praticato
giochi d’azzardo. Al crescere dell’età aumenta la percentuale
di studenti che giocano d’azzardo raggiungendo quasi il 55%
tra i 18enni. Per tutte le età sono soprattutto i ragazzi a
riferire di aver giocato nell’ultimo anno con differenze di
genere più marcate tra i 17enni (57,1% maschi contro il 39,8%
donne, con una media del 48,8%). Fatta eccezione per gli anni
della pandemia (2020 e 2021), la prevalenza di gioco d’azzardo
risulta in crescita dal 2017 e l’andamento regionale risulta
in linea con quello nazionale.

In  Umbria,  nel  2022,  il  9,3%  degli  studenti  giocatori
nell’anno presenta un profilo di gioco “a rischio” (10,1% in
Italia) mentre il 5,4% “problematico” (5,2% in Italia): sono
soprattutto i ragazzi e, nel caso del profilo “problematico”,
le  percentuali  maschili  risultano  quasi  triple  rispetto  a
quelle femminili. I valori – misurati attraverso il test di
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screening South Oak Gambling Scale – Revised for Adolescents
(SOGS-RA) – regionali sono in linea con quelli nazionali.

Sono questi alcuni dei dati (elaborati dal Cnr) emersi nel
corso del convegno dal titolo “Il gioco d’azzardo e altri
comportamenti a rischio tra i giovani: il quadro regionale e
le possibile strategie d’intervento”, che si è tenuto martedì
12  settembre  alla  sala  del  Consiglio  del  Palazzo  della
Provincia di Perugia, organizzato dalla Regione Umbria e dalla
Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica in collaborazione con
Anci  Umbria  e  Federsanità  Anci  Umbria.  Erano  presenti  a
portare  i  saluti,  coordinati  da  Sonia  Ercolani  di  Scuola
Umbra,  Stefania  Proietti,  presidente  della  Provincia  di
Perugia,  Angela  Bravi,  referente  per  le  dipendenze  della
Regione  Umbria,  Moreno  Landrini,  vicepresidente  vicario  di
Anci Umbria, Manuel Petruccioli, presidente Federsanità Anci
Umbria, Marco Magarini Montenero, amministratore unico Scuola
Umbra di Amministrazione Pubblica.

Stefania Proietti: “Questa iniziativa è un momento importante
di confronto. Da sette anni, da quando sono sindaco di Assisi,
non ho fatto più aprire sul mio territorio luoghi per il gioco
d’azzardo.  Noi  Sindaci  siamo  consapevoli  dell’emergenza  e
crediamo  che  l’educazione  vada  oltre  i  banchi  di  scuola.
Proprio per questo dobbiamo lavorare in rete con tutte le zone
sociali, la Regione e le associazioni”.

Angela Bravi: “La giornata si inserisce in un percorso di
lunga data. Abbiamo due obiettivi da perseguire. Il primo è
analizzare  la  situazione  regionale  che  con  il  covid  è
cambiata, rendendo più difficile il monitoraggio. Partiamo dai
giovani approfondendo la conoscenza per fare nuove strategie.
Il secondo obiettivo è la rete. Dobbiamo prevedere un’azione
trasversale e per questo dobbiamo proseguire, riattivare e
potenziare questo cammino”.

Moreno  Landrini:  “Senza  effettuare  un’analisi  profonda  è
complicato  mettere  in  atto  le  azioni  giuste  e  la  rete  è



indispensabile per attuarle. Noi come Anci abbiamo sposato fin
da subito questo percorso. Sappiamo che dobbiamo stare tutti
insieme ed accompagnare le nostre comunità restando vicino a
chi ne ha bisogno”.

Manuel Petruccioli: “Federsanità sta portando avanti un lavoro
interessante. Purtroppo il gioco d’azzardo sta coinvolgendo
anche le persone anziane ed in questo contesto la rete diventa
fondamentale e deve portare a comprendere che il gioco fa
male. L’Umbria è presa a modello perché abbiamo istituito i 12
tavoli  tematici  nelle  12  zone  sociali.  È  stata  la  prima
regione d’Italia a farlo e illustreremo il nostro modello a
fine settembre a Roma”.

Marco Magarini Montenero: “È fondamentale il lavoro che sta
facendo la rete per cercare di arginare questa piaga”.

Ha aperto i lavori Elisa Benedetti, istituto di fisiologia
clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr), che ha
illustrato  “I  comportamenti  a  rischio  della  popolazione
studentesca umbra di 15-19 anni: i dati dell’indagine Espad
2022”. Oltre ai dati già citati, dalla relazione è emerso che
il consumo di alcol risulta largamente diffuso: l’83% degli
studenti in Umbria ha consumato almeno una bevanda alcolica
nella vita, il 77% nel corso del 2022, circa il 63% nel mese e
il 5,5% ne ha fatto un uso frequente, consumando alcolici in
20  o  più  occasioni  nel  corso  dell’ultimo  mese.  Sono
soprattutto le studentesse a riferire l’uso di alcol, fatta
eccezione per il consumo frequente che riguarda soprattutto i
ragazzi.  Al  crescere  dell’età  aumenta  la  percentuale  di
studenti che riferiscono di bere alcolici nell’anno, andamento
confermato anche differenziando per genere. Tra i 15-16enni si
osservano  maggiori  percentuali  femminili  mentre  tra  i
17-18enni le differenze di genere risultano minime. Quasi il
41% degli studenti in Umbria afferma di essersi ubriacato,
almeno una volta nella vita, tanto da barcollare, non riuscire
a parlare correttamente o dimenticare l’accaduto. Circa un
terzo lo ha fatto nel corso del 2022 e il 17% nel mese



precedente la somministrazione del questionario. L’1,4% si è
ubriacato oltre 10 volte negli ultimi 30 giorni. In generale,
sono  soprattutto  le  studentesse  a  riferire  di  essersi
ubriacate  e  i  valori  regionali  sono  in  linea  con  quelli
nazionali. La percentuale di coloro che si sono ubriacati nel
corso  del  2022  tende  ad  aumentare  al  crescere  dell’età,
passando dal 16% tra i 15enni a quasi il 47% tra i 19enni. Per
tutte  le  età  si  osservano  maggiori  percentuali  femminili
rispetto ai coetanei, fatta eccezione tra i 19enni.

Circa la metà degli studenti 15-19enni in Umbria ha utilizzato
tabacco almeno una volta nella vita mentre circa un quinto lo
utilizza  quotidianamente.  Tra  le  studentesse  si  osservano
prevalenze  maggiori  sia  di  utilizzo  sperimentale  sia
quotidiano;  la  percentuale  di  ragazze  che  hanno  fumato
quotidianamente  nell’ultimo  anno,  inoltre,  risulta  maggiore
rispetto alla prevalenza osservata tra tutte le studentesse a
livello nazionale. Al crescere dell’età aumenta la percentuale
di studenti che utilizzano quotidianamente tabacco passando
dall’8,9% osservato tra i 15enni al 34% tra i 19enni. Per
tutte le età sono soprattutto le ragazze a riferire questo
consumo con un rapporto di genere particolarmente elevato tra
le  15enni  (F/M=1,7).  Dal  2014  si  osserva  una  sostanziale
riduzione dei consumi nell’anno a livello regionale, seppur
con un andamento talvolta altalenante. Nell’ultima rilevazione
si osserva la prevalenza più bassa mai osservata, insieme a
quella del 2018. Dal 2011, le percentuali regionali risultano
quasi sempre più elevate rispetto a quelle nazionali.

Poco meno di un quinto degli studenti residenti in Umbria ha
utilizzato  almeno  una  volta  nella  vita  psicofarmaci  senza
prescrizione medica (SPM), l’11% lo ha fatto nell’anno, il
7,6% negli ultimi 30 giorni e il 2,1% li ha consumati almeno
10 volte nel corso del mese. Il consumo di psicofarmaci SPM è
caratterizzato da percentuali femminili che risultano almeno
doppie rispetto a quelle dei coetanei. I valori regionali
risultano di poco superiori rispetto a quelli nazionali.



Sono  soprattutto  gli  studenti  18enni  ad  aver  consumato
psicofarmaci SPM nel corso del 2022. Per tutte le età si
osservano maggiori percentuali femminili con un rapporto di
genere triplo tra i 17enni (F/M=3,1).

Per quanto riguarda il piano regionale di contrasto al gioco
d’azzardo in questi anni è stato strutturato un sistema di
servizi  ed  interventi  in  ambito  sociosanitario  aperto  al
territorio e di carattere proattivo aprendo, ad esempio, una
cabina  di  regia  regionale,  individuando  dei  centri  di
riferimento regionali, formando operatori, creando una rete di
punti di prima accoglienza, promuovendo la salute nel setting
scolastico ed extrascolastico, realizzando un marchio no slot
e aprendo un numero verde. È stato rafforzato il sistema di
servizi  e  valorizzata  la  centralità  del  ruolo  dei  Comuni
istituendo,  ad  esempio,  tavoli  integrati  tra  distretti
sanitari  e  zone  sociali,  un  monitoraggio  epidemiologico,
iniziative  di  confronto  interregionale.  Sono  state  avviate
delle  attività  nelle  zone  sociali  creando  una  rete
territoriale con le associazioni, attivando unità di strada,
punti di ascolto ed info point, realizzando una mappatura e
geolocalizzazione  dei  luoghi  di  gioco  per  fotografare  le
città, organizzando iniziative pubbliche di presentazione e
processo al gioco d’azzardo e giornate di divulgazioni e di
recupero  dei  giochi  tradizionali.  Nei  prossimi  anni  sono
previste varie azioni come il potenziamento dell’integrazione
sociosanitaria ed innovazione degli interventi, creare nuove
campagne  di  comunicazione  dedicate  a  target  riconoscibili,
creare un vero e proprio brand, allargare il metodo del tavolo
integrato  agli  altri  programmi  regionali,  coinvolgere  le
associazioni  di  categorie  e  forze  dell’ordine  per
sensibilizzare e ridurre i luoghi di gioco ed implementare il
marchio “noslot”.

 

 


